                F.S.N. 1989/1990 - PARTE CORRENTE


                  RIPARTIZIONE SOMME ACCANTONATE


                                 


                                 


                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 23  dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30 dicembre 1979, n. 663, convertito nella legge 29


febbraio 1980,  n. 33,  recante norme  per  il  finanziamento  del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTA la propria deliberazione del 15 marzo 1990, con la quale tra


l'altro  sono   state  accantonate  delle  somme  a  valere  sulle


disponibilità del  F.S.N. 1990  di parte  corrente, in  attesa  di


precise proposte di riparto da parte del Ministro della Sanità;





VISTA la propria deliberazione del 4 dicembre 1990, con la quale è


stata riservata,  sulle residue  disponibilità del  F.S.N. 1989 di


parte  corrente,   la  somma   di  4   miliardi  di  lire  per  il


finanziamento degli arretrati della Convenzione di Guardia Medica;





VISTA  la   decisione  del  Consiglio  delle  Comunità  Economiche


Europee, in  data 25.4.90  con  la  quale  tra  l'altro,  è  stato


previsto un  cofinanziamento comunitario  al piano di eradicazione


della peste  suina africana  in Sardegna  il  cui  costo  è  stato


valutato intorno ai 35 miliardi di lire, nonchè sono state dettate


delle precise indicazioni per l'attivazione del medesimo;





VISTE le  proposte del  Ministro della  Sanità in  data 31  luglio


1992;





VISTI i  pareri della Conferenza Stato Regioni nella seduta del 30


luglio 1992;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


1) A  valere  sulle  residue  disponibilità  del  Fondo  Sanitario


   Nazionale 1989  - parte  corrente, è  assegnata alle  Regioni e


   Province Autonome  di Trento  e di  Bolzano, la  somma di  lire


   4.000.000.000  per   il  finanziamento  degli  arretrati  della


   Convenzione di Guardia Medica.





    La  predetta somma è ripartita come da allegata tabella che fa


   parte integrante della presente deliberazione.





2) A  valere  sulle  residue  disponibilità  del  Fondo  Sanitario


   Nazionale 1990  - parte  corrente - sono assegnate alle Regioni


   interessate le seguenti somme:





    a) per le maggior spese sostenute dalle Regioni Friuli, Veneto


   e Lombardia  per l'abbattimento  di animali  infetti, a seguito


   della diffusione  della pleuropolmonite  contagiosa nei  bovini


   delle Regioni  stesse, è assegnata la somma di lire 803.388.000


   di cui:


   - lire 56.154.000 alla Regione Friuli;


   - lire 14.894.000 alla Regione Veneto;


   - lire 732.340.000 alla Regione Lombardia.





    b)  per il  rimborso delle  spese sostenute per la stampa e la


   spedizione, presso  tutte le  Regioni e le Province Autonome di


   Trento e  di Bolzano,  di depliants  di informazione sanitaria,


   relativi alla  profilassi  di  alcune  malattie  infettive  del


   bestiame, è  assegnata alla  Regione Piemonte  la somma di lire


   354.000.000.





    c)  per il  finanziamento della  prima annualità  del piano di


   eradicazione  della   peste  suina   africana,  richiamato   in


   premessa, è  assegnata alla  Regione Sardegna  la somma di lire


   9.000.000.000.








Roma, 12 agosto 1992








                              IL PRESIDENTE DELEGATO


                           (Sen. Prof. Franco Reviglio)


                                 





F.S.N. 1989 - FINANZIAMENTO ARRETRATI CONVENZIONE


                 GUARDIA MEDICA





_________________________________________________





 REGIONI                   ASSEGNAZIONE


_________________________________________________








 PIEMONTE                  301.778.000


 VAL D'AOSTA                 8.036.000


 LOMBARDIA                 619.171.000


 PROV. A. BOLZANO           30.598.000


 PROV. A. TRENTO            31.157.000


 VENETO                    304.663.000


 FRIULI V. G.               83.203.000


 LIGURIA                   119.101.000


 EMILIA ROMAGNA            272.188.000


 TOSCANA                   246.800.000


 UMBRIA                     56.998.000


 MARCHE                     99.468.000


 LAZIO                     359.268.000


 ABRUZZO                    88.148.000


 MOLISE                     23.309.000


 CAMPANIA                  405.591.000


 PUGLIA                    282.731.000


 BASILICATA                 43.261.000


 CALABRIA                  149.216.000


 SICILIA                   360.012.000


 SARDEGNA                  115.303.000





______________________________________________





 TOTALE                    4.000.000.000


______________________________________________


